
 
 

18 luglio 2021 – Edizione n° 197 

 DALLA LITURGIA DELLA PAROLA,  

Le vacanze di Dio. L’estate è arrivata e, con il caldo, la voglia di lasciarsi 
alle spalle i lunghi mesi di pandemia, di paure, di restrizioni. I luoghi di 
villeggiatura sono stracolmi anche se, è sempre bene ricordarlo, per 
molte persone le vacanze restano un miraggio. Ma, anche se con fatica, 
anche se barricati nei nostri appartamenti roventi, penso ai moltissimi 
anziani che vivono una profonda esperienza di dolente solitudine, 

possiamo fare spazio a Dio. La fede non va in vacanza, anzi. A 
volte, complice il rilassamento, il riposo, la quiete, l’estate può 
diventare il tempo per riprendere in mano la nostra vita interiore, 
per fare il punto della situazione, per mettersi a leggere un buon 
libro. Per fare il “punto-nave” della nostra vita, per capire in che 
direzione stiamo andando, se siamo noi i timonieri della nostra 
barca. E per farlo, come sempre, abbiamo a disposizione la 
bussola che è la preghiera e la meditazione, e la carta nautica che 
è il Vangelo. Per stabilire un criterio di giudizio, un orientamento, 
per scegliere la prospettiva da cui guardare il mondo, gli altri, noi 
stessi. E, ricorda il Vangelo, il modo che ha Gesù di vedere la vita 
è quella della compassione, della tenerezza, della misericordia. 
Compassione che non è pena, ma mettersi nei panni degli altri e, 
insieme, cercare soluzioni. Quella compassione, quel patire 
insieme, quel sentire con te, di cui Cristo è Maestro. 

I sentimenti di Cristo. È proprio la compassione a caratterizzare 
il brano di oggi. Quella che Gesù prova nei confronti dei suoi discepoli, che tornano entusiasti dalla missione. È andata ben e, molto. 
Gesù è pieno di gioia nell’ascoltare i racconti pieni di entusiasmo dei suoi discepoli. Lui sa bene quanto renda felici parlare di Dio, aiutare 
le persone a guardare avanti, oltre. Sa che una gioia è tale solo quanto viene pienamente condivisa. Gioisce della nostra gio ia, il Signore. 
Gioisce nel vedere i suoi figli crescere. Non fa come noi che, a volte, velatamente proviamo un’insana invidia verso chi è più felice di noi. 
Ed è attento allo stato d’animo dei suoi. Sono felici, certo, ma anche stanchi, molto stanchi. Perché annunciare il Vangelo è  stancante, 
soprattutto quando ci si consuma, quando si dilatano i tempi, non si centellinano le forze. Allora propone loro una vacanza. Ci sono 
ancora tante cose da fare, malati da accudire, demoni da cacciare, parole da annunciare. Tutto è urgente, tutto è emergenza , tutto è 
necessario. Lo vedo nei volti stanchi di amici preti consumati dalla pastorale, divorati dalle esigenze dei parrocchiani, tra volti dalle cose 
da fare. Quelli che si lasciano raggiungere e mangiare, certo, non quelli nascosti dentro le sacrestie o  dentro le proprie corazze. È 
importante l’annuncio. Ma ancora più importante è avere qualcosa da annunciare. Qualcuno da annunciare. Che possiamo annuncia re 
solo se lo abbiamo conosciuto e ancora lo conosciamo. Lo sa bene Gesù. Un prete stanco, stanca i parrocchiani. Una mamma stanca, 
stanca i figli. Lo sa, il Dio amante degli uomini. Conosce chi siamo, conosce i nostri limiti e le nostra fragilità che assume e trasfigura. Lo 
vede, il tuo Dio, quanto sei stanco dopo questa difficile prova. E ci invita ad andare in vacanza con lui. Magnifico! 

Pecore perdute. Tutto va per il meglio ma, appena giunti nel luogo del riposo, li attende una folla di persone. Io mi sarei irritato! Ma 
come, dopo tutta la fatica che ho fatto per riposarmi, mi ritrovo il capoufficio come vicino di ombrellone? Gesù non si arrabbia. Perché 
ama. Perché ha fatto della sua vita un dono. Perché è centrato, equilibrato, orientato verso la luce. E mette gli altri al ce ntro delle sue 
scelte. Ha compassione di noi, di me. Sa che siamo persi se qualcuno non ci aiuta e non ci indica la strada. Sa quanto siamo fragili e 
come dietro le sbruffonate nascondiamo dolore e paura. E allora parla. Sì, parla. Evangelizza. La cosa più importante che Dio  ci dona è 
la sua Parola. La comprensione degli eventi alla luce del disegno di Dio. La scoperta, straordinaria e colma di emozione, di saperci amati. 
Sul serio. Per sempre. Riposa, la Parola. Rinfranca, lo scoprirci amati e desiderati. Restituisce energie inattese e sconosciute lo scoprirsi 
al centro di un grande progetto di amore dato e ricevuto. Dio ha compassione di me. E mi parla. Ha compassione perché vede quanto ci 
siamo persi. E quanto cerchiamo pastori da seguire, non certo i pastori inutili di cui parla Geremia, capaci solo di pascolar e loro stessi. 
Sa che la vita, per molti risulta indecifrabile. E agisce. 

Vacanze? Quanto è difficile, ormai, andare in vacanza! E che tristezza vedere persone anziane barricate in casa per sconfiggere il caldo 
senza possibilità di uscire per fare una passeggiata! E, in contraddizione, leggere su qualche rivista patinata di persone che spendono 
decine di migliaia di euro per stare in luoghi esotici ed esclusivi! Gesù ha un’idea tutta sua di vacanza: stare in disparte,  riposare, coltivare 
il silenzio e il rapporto con la natura. Ecco una prima, preziosa indicazione: la vacanza è il tempo per riscoprire la propria anima, la 
propria interiorità. Va benissimo riposare il corpo, fare un po’ di movimento, cambiare i ritmi di lavoro, dormire qualche ora in più, stare 
in famiglia. Ma, nel contempo, dedichiamo qualche tempo alla lettura spirituale, alla passeggiata nella natura, al silenzio contemplativo. 
Da montanaro quale sono, sapeste che tristezza provo nel vedere turisti che anche in mezzo alla Cattedrale che è il Creato si  stordiscono 
di musica e di connessione internet! Abbiamo il coraggio del silenzio, riprendiamo in mano la nostra interiorità. Un buon lib ro, una buona 
lettura, ci possono accompagnare e sostenere. 

Eccoci in vacanza, ovunque siamo. Spalanchiamo il nostro cuore alla compassione. Impariamo da Lui, che è mite ed umile di cuore.. 
(Commento di Paolo Curtaz al Vangelo del 18-07-2021 da www.paolocurtaz.it) 

 

 

«Erano come pecore  
senza pastore» 

(dal Vangelo) 
 

 

18 luglio 2021 
 

16ª Domenica del Tempo Ordinario 

 

Vangelo secondo Marco (6,30-34)  

In quel tempo, gli apostoli si riunirono attorno a Gesù e 
gli riferirono tutto quello che avevano fatto e quello che 
avevano insegnato. Ed egli disse loro: «Venite in 
disparte, voi soli, in un luogo deserto, e riposatevi un 
po’». Erano infatti molti quelli che andavano e venivano 
e non avevano neanche il tempo di mangiare. 

Allora andarono con la barca verso un luogo deserto, in 
disparte. Molti però li videro partire e capirono, e da tutte 
le città accorsero là a piedi e li precedettero. 

Sceso dalla barca, egli vide una grande folla, ebbe 
compassione di loro, perché erano come pecore che non 
hanno pastore, e si mise a insegnare loro molte cose. 

http://www.paolocurtaz.it/


CALENDARIO LITURGICO DAL 17 AL 25 LUGLIO 2021 

Sabato 17 luglio  

 Ore 19:00 a Masone S.Messa festiva  

Domenica 18 luglio – 16ª del Tempo Ordinario 

 Ore 9:30 a Masone S.Messa 

 Ore 10:00 a San Donnino S.Messa con memoria di 
Fedele Braglia e Prassede Berselli 

 Ore 11:00 a Gavasseto S.Messa 

 Ore 11:00 a Marmirolo S.Messa  

 Ore 11:15 a Bagno S.Messa con memoria di 
Eugenia, Ettore e Lauro Bertoldi e dei defunti 
della famiglia Carmela e Lina Ragno 

 Ore 16:30 a Corticella battesimo di Greta 
Tranquillo 

 Ore 20:45 a Roncadella S.Messa nella sagra e in 
ricordo di Deanna Cottafava 

Lunedì 19 luglio  

Martedì 20 luglio  

Mercoledì 21 luglio  

 Ore 21:00 a Masone Liturgia penitenziale con 
possibilità di confessarsi 

 

 
Giovedì 22 luglio – Santa Maria Maddalena 

Venerdì 23 luglio – Santa Brigida di Svezia 

 Ore 21:00 a Castellazzo riunione aperta a 
tutti in preparazione alla sagra 

Sabato 24 luglio  

 Ore 19:00 a Masone S.Messa festiva  

Domenica 25 luglio – 17ª del Tempo Ordinario 
– San Giacomo patrono della parrocchia di 
Masone – San Cristoforo protettore dei 
viaggiatori 

In occasione della sagra di Masone, per questa 
Domenica non ci sarà la S.Messa a Marmirolo 

 Ore 9:30 a Sabbione S.Messa 

 Ore 10:00 a Corticella S.Messa 

 Ore 11:00 a Masone S.Messa solenne nella 
sagra del Patrono san Giacomo con 
benedizione di S. Cristoforo agli utenti e ai 
loro mezzi di trasporto 

 Ore 11:00 a Gavasseto S.Messa 

 Ore 11:15 a Bagno S.Messa con memoria dei 
defunti della famiglia Tirelli 

 

 

 

 

 COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA (in ordine cronologico) 

▪ CONFESSIONI. Una serata comunitaria, legata alle Sagre, 
è fissata in particolare per Masone, Castellazzo, Gavasseto, 
mercoledì 21 luglio, ore 21, in chiesa a Masone. Dopo una 
breve celebrazione introduttiva, i sacerdoti accoglieranno 
i fedeli per il sacramento della Riconciliazione: una sosta 
di verifica e di grazia nel cammino della vita, in compagnia 
di Maria e dei Santi Patroni. 

▪ SOSPENSIONI MESSE FERIALI. Come ogni anno vengono 
sospese le Messe feriali. Invitiamo tutte le comunità e le 
persone a cogliere l’occasione per partecipare ai momenti 
di preghiera che saranno programmati in occasione dei 
diversi tridui delle Sagre Parrocchiali. Le sagre parrocchiali 
con i loro momenti di preghiera e di festa possono essere 
una occasione davvero preziosa per continuare a crescere 
anche nel nostro cammino di Unità Pastorale.  

▪ ORTO CARITAS. Chi vuole condividere frutta e verdura 
del proprio orto con le famiglie in difficoltà che la nostra 
Unità Pastorale segue, può prendere accordi con gli 
incaricati Caritas e portarle a Bagno il lunedì. Si 
accettano anche uova. 

▪ LAVANDA. Nell’ex campo di calcio della parrocchia di 
Masone c’è un grosso filare di lavanda in fiore. È 
totalmente gratuita e a disposizione di tutti, persone, 
famiglie, comunità. Soprattutto in occasione delle Sagre 
la lavanda potrebbe essere utilizzata in vasetti sui tavoli 
o distribuita a piccoli sacchetti. Chi è interessato/a deve 
solo andare e cogliere quanto gliene serve.  

▪ CENTRO D’ASCOLTO DELLA PAROLA. Nel mese di 
luglio, visti gli impegni per le sagre, non ci saranno i 
centri di ascolto della parola. La ripresa verrà 
comunicata tempestivamente sul notiziario 

https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSdbG040
6fC6ZGYJo7O4c2NM9znFO3XzgVK27dMWSHcNO-
V4ZQ/viewform 

https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSdbG0406fC6ZGYJo7O4c2NM9znFO3XzgVK27dMWSHcNO-V4ZQ/viewform
https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSdbG0406fC6ZGYJo7O4c2NM9znFO3XzgVK27dMWSHcNO-V4ZQ/viewform
https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSdbG0406fC6ZGYJo7O4c2NM9znFO3XzgVK27dMWSHcNO-V4ZQ/viewform


SAGRA di San GIACOMO a MASONE: 24 e 25 LUGLIO 
Segnaliamo tre cose in aggiunta alla Locandina: 
* La Serata di VARIETÀ del 24 avrà come ospiti, tra gli altri, FABRIZIO MAIELLO, ex calciatore e tuttora vero 
giocoliere del pallone. Si esibirà e racconterà la sua particolare storia. Di lui si sono interessati giornali e socials, 
su di lui è stato scritto un libro e si sta progettando un film. È stato scelto come testimonial del progetto educativo 
UN PALLONE PER LA LEGALITÀ che  a settembre sarà introdotto in tutte le scuole italiane. Ragazzi, giovani, 
educatori e genitori sarebbero i più diretti interessati. 
** Il 25 luglio, oltre ad essere la festa di san Giacomo (patrono dei pellegrini), si fa anche la memoria di san 
Cristoforo (patrono degli autisti e viaggiatori): per questo da qualche anno, a Masone, alla messa della Sagra segue 
la benedizione degli utenti e dei loro mezzi di locomozione. 
*** Domenica 25 sera sarà possibile incontrare e conoscere altri ospiti particolari, seminatori/seminatrici di bellezza 
attraverso l'ARTE FLOREALE. Le loro composizioni illumineranno la chiesa: un'arte da scoprire, una passione da 
coltivare, per vivere meglio, in armonia con la natura, ovunque! 
 

È sempre disponibile il libro CURIOSITÀ E MEMORIE 

PARROCCHIALI, SPULCIANDO NEGLI ARCHIVI DELLE CANONICHE 

DELLA U.P. “BEATA VERGINE DELLA NEVE” A INIZIO OTTOCENTO. 

“La storia è certamente maestra di vita, ma che ha anche 

ben pochi allievi! La storia, studiata con passione, può e 

deve insegnare molto all’oggi, così disgregato e assetato 

di verità, di pace e di giustizia”  (Papa Francesco) 

È il frutto di una ricerca su alcuni aspetti della vita della gente delle nostre campagne ad inizio dell’Ottocento. Partendo anche da 

semplici documenti quali ad es. atti di nascita o di morte, si scopre come si viveva a quei tempi: è evidente il ruolo sociale dei 

parroci, così come si ha testimonianza della miseria diffusa, della mortalità infantile, delle malattie. E poi le curiosità storiche: 

sapevate che Bagno fu Comune? Ricordate i vecchi mestieri? Si troverà questo ed altro! Il ricavato sarà interamente devoluto alla 

parrocchia di Corticella per sostenere le spese di gestione della comunità (in particolare mutuo oratorio, lavori per risistemare il 

bar della parrocchia eseguiti proprio prima dell’inizio della pandemia). Proseguendo nel tour fra le parrocchie si informa che l’autore 

sarà presente con copie del suo libro: 
• Alla sagra di Roncadella la sera di domenica 18 luglio dopo la messa: 

• Alla sagra di Masone almeno una delle due sere 24 o 25 luglio; 

• Alla sagra di Castellazzo giovedì 5 agosto dopo la Messa   

Per informazioni: Prospero Mussini  tel 340 6771789 
 

 

Un esempio, in occasione della sagra di Roncadella,  
tratto dal libro/ricerca di Prospero Mussini: 

 

 
(dal “Dizionario topografico-storico degli Stati Estensi” 

del cavaliere Abate Girolamo Tiraboschi) 

 

 

 

 



 

 


